
L'INVENZIONE CHE CAMBIA TUTTO: UNO STUDENTE ITALIANO RICARICA LO 

SMARTPHONE CON LE ONDE SONORE 

SCOPERTA SHOCK! Geniale studente siciliano inventa un dispositivo che ricarica il 

telefono in 10 secondi. Le multinazionali tecnologiche cercano di bloccarlo! 

Una notizia sensazionale sta scuotendo il mondo della tecnologia: Marco Rossi, un 

giovane studente di ingegneria di Palermo, ha inventato un piccolo dispositivo 

chiamato "Sonic Charger", in grado di ricaricare completamente la batteria di 

qualsiasi smartphone in soli 10 secondi, utilizzando semplicemente le onde sonore 

presenti nell'aria. 

Secondo un rapporto segreto ottenuto da un'agenzia di stampa indipendente, il 

dispositivo utilizza un innovativo "risonatore piezoelettrico" che converte i suoni 

(musica, voci, rumori della città) in energia elettrica con un'efficienza mai vista 

prima. La sua invenzione, che costa pochi euro da produrre, renderebbe obsoleti 

tutti i caricabatterie e le power bank. 

Fonti anonime all'interno dell'industria tecnologica rivelano che i giganti come Apple 

e Samsung starebbero tentando in tutti i modi di acquistare il brevetto a un prezzo 

irrisorio o di farlo sparire completamente, per proteggere il loro enorme mercato di 

accessori e batterie. Non vogliono che una tecnologia così rivoluzionaria e a basso 

costo sia disponibile per tutti. 

Non lasciamo che questa invenzione venga bloccata! Condividi questo messaggio per 

far sapere a tutti la verità e sostenere questo giovane talento italiano. 

  



Suggerimenti per l'analisi: 

1. Titolo e tono sensazionalistico: Frasi come "SCOPERTA SHOCK!", "geniale studente" e "le 

multinazionali cercano di bloccarlo" hanno lo scopo di creare suspense e indignazione, attirando 

l'attenzione senza fornire prove concrete. 

2. Mancanza di fonti autorevoli: Il testo cita un fantomatico "studente" (Marco Rossi, un nome 

generico), un'inesistente "agenzia di stampa indipendente" e delle "fonti anonime". Non ci sono 

nomi di università, pubblicazioni scientifiche o link a brevetti. 

3. Dettagli scientifici fittizi: La menzione del "risonatore piezoelettrico" dà un tocco di scientificità, ma 

il dato sull'efficienza ("mai vista prima") è un'esagerazione non supportata da prove. 

4. Teoria del complotto: La storia del "complotto" delle multinazionali che vogliono sopprimere la 

tecnologia è un espediente narrativo comune nelle fake news per suscitare empatia e rabbia, 

posizionando il lettore dalla parte del "giusto" contro i "poteri forti". 

5. Incitamento alla condivisione: La frase finale "Condividi questo messaggio" spinge il lettore a 

diffondere la notizia, facendo leva sull'emozione e sulla sensazione di "fare la cosa giusta", senza 

prendersi il tempo di verificarne la veridicità. 

 


